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LA FOTOGRAFIA AMATORIALE 
Viaggio nelle tematiche tratte dal Concorso “Mario Dutto”. A cura di Marco Zurla 

I bambini e la bicicletta 
 
 Il tema sulla bicicletta, nel nostro concorso, 
ha portato tante buone immagini. Molte di queste 
fotografie hanno riguardato il rapporto tra i bambini 
e la bicicletta. Per questo ho scelto di scrivere un 
breve articolo e di pubblicare alcune significative 
immagini a suo corredo. 
 La bicicletta è uno dei primi giocattoli che si 
regalano ai bambini, fin dalla tenera età. Pedalare fa 
bene e aiuta a sviluppare il senso dell’equilibrio, ma 
di solito si inizia con biciclette senza pedali; i più 
piccoli possono usare questo strumento senza grossi 
pericoli perché, a spinta e lontano da pericolose di-
scese, non raggiungono eccessive velocità. Abitual-
mente, e sino a che il bambino non ha preso confi-
denza con il mezzo, vengono usati tricicli o bici con 
le rotelle. Per loro, oltre alla casa, al giardino ed al 
proprio quartiere, le piste ciclabili sono talvolta la 
palestra più importante; è solo necessario insegnargli 
che, come per tutte le strade del mondo, ci sono delle 
regole che vanno rispettate, per la sicurezza nostra e 
di quella altrui. Come per l’automobile e per impara-
re ed essere autosufficienti, il bimbo necessita di una 
“scuola guida”, ovvero di un periodo sufficientemen-
te lungo da trascorrere assieme ad un genitore o ad 
un parente. 
 Il bambino può anche essere introdotto nel 
mondo della bicicletta da piccolissimo, quando non è 
ancora autonomo ed anche per medio-lunghi viaggi, 
trasportato dai genitori usando velocipedi con un 
comodo seggiolino, oppure adagiandoli su carrellini 
da trasporto dotati di ogni comfort, compresa la co-
pertura anti pioggia. Non è raro vedere viaggiatori 
con al seguito i propri figli, uno, due, e a volte in 
compagnia del cane. 
 Con la crescita i bambini che sono stati abi-

tuati da piccoli presto si evolvono e come si evince 
da alcune immagini del “Dutto” possono anche par-
tecipare a gare sportive, dove si cimentano con altri 
loro pari in una sana e produttiva competizione. Na-
turalmente anche un anno o due di differenza tra un 
piccolo ciclista e un altro possono fare una grande 
differenza. Per questo le associazioni sportive sono 
solite fare suddivisioni in appropriate categorie come 
giovanissimi e giovani. I giovanissimi sono ancora 
distinti in Minicuccioli (6-7 anni), Cuccioli (8-9 an-
ni), esordienti (10-11 anni) e ragazzi (12-13 anni). 
Poi si passa alla categoria Giovani (con altre sottoca-
tegorie da 14 a 19 anni).  
 La fotografia di bambini, lasciando da parte i 
problemi inerenti alle disposizioni sulla “privacy”, 
segue normalmente le regole della fotografica generi-
ca riguardante i più piccoli. Più che regole sono ac-
corgimenti per ritrarre questi soggetti in modo natu-
rale e consono alle loro dimensioni.  Il primo consi-
glio che si può dare è quello di mettere il bambino, 
soprattutto se è ancora piccolo, a proprio agio; e per 
farlo occorre entrare in sintonia con lui ed assecon-
darlo nella sua attività. Poi è utile ricordare che stia-
mo fotografando una persona che ha una statura più 
bassa della nostra e che percepisce un adulto come 
noi possiamo percepire una giraffa o un elefante. 
Quindi per renderlo “naturale” è quasi sempre neces-
sario abbassare l’inquadratura alla sua altezza perché 
una inquadratura dall’alto tenderebbe a comprimerlo 
e a togliergli proporzioni e dignità. Questo vale per 
la foto di bambini in generale, ma anche per tante 
immagini scattate ai bimbi in bicicletta, dove la posa 
è generalmente sconsigliata. In questo caso il senso 
del movimento, con o senza mosso, dovrebbe essere 
evidenziato ed il bambino dovrebbe essere fotografa-
to in modo naturale, come se non fosse cosciente del 
fatto di essere ripreso. 

Marco Neppi-Modona .Voglio scendere 
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 Trattandosi di foto scattate in massima parte all’ester-
no delle abitazioni, il tema rientra a pieno titolo nella 
“Fotografia di strada” dove la prontezza di riflessi del foto-
grafo è talvolta determinante per cogliere un prezioso attimo 
di vita e restituirci immagini come quelle qui di seguito pub-
blicate. 
 Tra le foto presentate al nostro concorso sono stati 
numerosi gli autori che hanno usato la tecnica della fotogra-
fia di strada per raccontare storie diverse, elevando bambini 
e ragazzi a protagonisti di una storia, di un evento, di un mo-
mento di felicità. Noi ci preoccupiamo di cosa sarà e di cosa 

farà da grande ma un bambino, quando gioca e quando si 
diverte è più felice dell’uomo più ricco del mondo perché, 
come asseriva Giacomo Leopardi “i fanciulli trovano tutto 
nel nulla, gli uomini il nulla nel tutto”.  
 Si ringraziano i seguenti autori: Batini Roberto, Busi-
ni Alberto, Cella Roberto, Cerrai Roberto, Chiaiese Mario, 
Garzone Cristina, Loviglio Maurizio, Lucianetti Fernando 
Luigi, Maccari Stefano, Madeddu Bruno, Mariantoni Dario, 
Misuri Marco, Monchi Silvano, Montini Giulio, Nardi Mas-
simo, Neppi-Modona Marco, Raimondi Paolo, Soleri Massi-
mo, Speri Diego, Stefanoni Stefano e Stuppazzoni Paolo. 

Giulio Montini. Domenica mattina 

Marco Misuri. Un giro in bici 
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Maurizio Loviglio. Famiglia 2 

Diego Speri. Pista ciclabile 3 
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Dario Mariantoni. Verso la scuola 

Massimo Soleri. La prima bici 
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Ermanno D’Andrea. Che sete 

Martino Mancini. Terzetto 
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Carlo Durano. La mia prima bici 

Paolo Raimondi. Campione in erba 
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Alberto Busini. Giochi di bimbi 

Roberto Batini. Da padre a figlio 
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Diego Campanelli. Sul sagrato 

Fernando Lucianetti. Modo di vivere 
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Mario Chiaiese. Verso l’ignoto 

Roberto Cella. Sotto controllo 
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Bruno Madeddu. La bicicletta 

Paolo Stuppazzoni. Cambio minitriathlon 
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Alessandro Terigi. Ciclabile a Levanto 

Paolo Stuppazzoni. Sotto il tunnel 
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Stefano Maccari. Piccola ragazza in bicicletta 

Paolo Raimondi. Una bici per due 
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Stefano Stefanoni. La pausa 

Paolo Mangoni. Giochi d’acqua 
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Silvano Monchi. Giochi in cortile 

Francesco Pelle. Ti prendo 
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Roberto Cerrai. Ciclocross 4 

Massimo Nardi. Nel fango 
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Cristina Garzone. Giocando con la bici 

Claudio Nicolino. La vecchia bicicletta rotta 
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Foto dell’anno: Alessandro Gulli 

Secondo classificato: Andrea Maglio 

ALBENGA 
Foto dell’anno 2022 del Sangiorgiofotografia 

Come tutti gli anni, il circolo fotografico “Sangiorgiofotografia” di Albenga, con sede a Ceriale, eleva uno dei pro-
pri soci a “Fotografo dell’anno”. Possono partecipare tutti gli iscritti del circolo e la giuria è composta dai soci ono-
rari dell’associazione (Nino Amandola, Valter Bernardeschi, Maurizio Costa, Danilo Pedemonte, Riccardo Busi, 
Di Lorenzo Pierfrancesco, Giancarlo Torresani, Cristina Garzone, Mauro Olivieri e Marco Zurla). 
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 Sabine Weiss è tra le più importanti voci 
della fotografia umanista francese, insieme a Ro-
bert Doisneau, Willy Ronis, Edouard Boubat, 
Brassaï e Izis. 
 Scomparsa nel 2021 all’età di 97 anni, 
Weiss è stata l’unica fotografa donna del dopo-
guerra ad aver esercitato questa professione così 
a lungo e in tutti i campi della fotografia, dai re-
portage ai ritratti di artisti, dalla moda agli scatti 
di strada con particolare attenzione ai volti dei 
bambini, fino ai numerosi viaggi per il mondo. 
Weiss ha partecipato attivamente alla costruzione 
di questo progetto espositivo, aprendo i suoi ar-
chivi personali conservati a Parigi, per racconta-
re, per la prima volta in maniera ampia e struttu-
rata, la sua straordinaria storia e il suo lavoro. 
 Attraverso oltre 120 stampe e numerosi 
documenti e riviste dell’epoca la mostra ripercor-
re l’intera carriera di Weiss, dagli esordi nel 1935 
agli anni ’80. Fin dall’inizio, Sabine Weiss, come 
testimoniano in mostra le foto dei bambini e dei 
passanti, dirige il suo obiettivo sui corpi e sui 
gesti, immortalando emozioni e sentimenti, in 
linea con la fotografia umanista francese. È un 
approccio dal quale non si discosterà mai, come 
si evince dalle sue parole: «Per essere potente, 
una fotografia deve parlarci di un aspetto della 
condizione umana, farci sentire l’emozione che il 
fotografo ha provato di fronte al suo soggetto». 
 Nata Weber in Svizzera nel 1924, Sabine 
Weiss è stata attratta dalla fotografia sin da gio-
vane e ha svolto il suo apprendistato presso lo 
studio dei Boissonas, una dinastia di fotografi che 
esercitava a Ginevra dalla fine del XIX secolo. 
 Dopo la guerra Sabine si sposta a Parigi e 
diventa assistente di Willy Maywald, fotografo 
tedesco specializzato in fotografia di moda e ri-
tratti. Nel 1950 sposa il pittore americano Hugh 
Weiss e in questi anni intraprende la carriera di 
fotografa indipendente: si trasferisce in un picco-
lo studio parigino con il marito (dove ha vissuto 
fino alla morte, nel 2021) e socializza con gli 
ambienti artistici del dopoguerra, ritraendoli in 
fotografie divenute ormai iconiche. 
 Uno dei nuclei principali della mostra 
racconta proprio questo periodo e il momento del 
riconoscimento internazionale della fotografa: nel 
1952 infatti la sua carriera ha una svolta decisiva 

quando entra nell’agenzia Rapho e il suo lavoro 
personale riceve un immediato successo di critica 
negli Stati Uniti, con mostre al Moma di New 
York, all’Art Institute di Chicago, al Walker Art 
Center di Minneapolis e alla Limelight Gallery di 
New York. 
 Tre delle sue fotografie sono state inoltre 
esposte come parte della famosa mostra “The 
Family of Man” organizzata da Edward Steichen 
nel 1955, e da quel momento Sabine ha ottenuto 
contratti a lungo termine con tutte le più impor-
tanti testate americane come The New York Ti-
mes Magazine, Life, Newsweek, Vogue, Point de 
vue-images du monde, Paris Match, Esquire e 
Holiday. Collaborazioni prestigiose, rappresenta-
te all’interno della mostra dall’esposizione delle 
fotografie per Vogue, Elle, Charm e Paris Match. 
 Il percorso espositivo pone l’accento so-
prattutto sulla produzione degli anni Cinquanta, 
con un “focus” particolare sulle fotografie dei 
bambini di strada, le scene parigine, i ritratti di 
artisti e la fotografia documentaria in un’Europa 
in ricostruzione dopo la guerra. 
 Da quel momento, e fino ai primi anni 
2000, Sabine Weiss ha continuato a lavorare per 
la stampa illustrata internazionale, oltre che per 
numerose istituzioni e brand, passando senza 
soluzione di continuità dal reportage ai servizi di 
moda, dalla pubblicità ai ritratti di celebrità, a 
tematiche di carattere sociale. 
 Un’intera sezione è dedicata infine ai suoi 
celebri ritratti di artisti, scrittori, attori e musici-
sti, tra cui Alberto Giacometti, André Breton, 
Georges Braque, Joan Mirò, Kees Van Dongen, 
Robert Rauschenberg, Niki de Saint Phalle, Ro-
my Schneider, Ella Fitzgerald, Brigitte Bardot, 
Jeanne Moreau e molti altri. 
 Infine, la mostra pone un accento partico-
lare sul suo lavoro personale in bianco e nero a 
partire dagli anni ’80, e sui diversi viaggi in In-
dia, Birmania, Bulgaria e Egitto. Questi lavori 
hanno ulteriormente contribuito ad accrescere la 
sua reputazione di fotografa indipendente e dina-
mica, con una grande sensibilità umanista e 
un’incredibile attenzione per i dettagli della vita 
quotidiana. 
 

Articolo tratto al sito del Palazzo Ducale. 

Mostra tutt’ora aperta sino al 3 marzo 2023. Orari: da martedì a 
venerdì: ore 14-19; sabato, domenica e festivi: 10-19 
 
La mostra è prodotta da Atelier Sabine Weiss – Laure Delloye Augustins, con il 
sostegno di Jeu de Paume del Festival internazionale Les Rencontres de la photo-
graphie d’Arles e Photo Elysée sotto l’alto patronato del Consolato generale di 
Svizzera a Milano. Realizzata da Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura e Tre 
Oci con Marsilio Arte. A cura di Virginie Chardin.    

SABINE WEISS 
Mostra fotografia al Palazzo Ducale di Genova 18.11.22-12.3.23. 

 Ultima rappresentante della fotografia umanista, incarnata 
da Robert Doisneau, Willy Ronis, Eduard Boubat e Brassai, Sabi-
ne Weiss occupa un posto di riguardo nella fotografia francese. 
 Per quasi sessant'anni ha esplorato un'ampia varietà di te-
matiche, dal reportage alla ritrattistica, dalla moda alla pubblicità.
 Durante i suoi numerosi viaggi, ha lavorato per la stampa 
illustrata francese ed internazionale, con una forte passione ed una 
curiosità insaziabile.  
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Gitans, Sainte Maries de la Mer, France, 1960  

Françoise Sagan chez elle, lors de la sortie de son pre-
mier roman Bonjour tristesse Paris, 1954  

Sortie de métro, Paris, 1955  

 «Quando fotografa i bambini, diventa 
bambina lei stessa. Non esistono assolutamente 
barriere tra lei, loro e la sua macchina fotografi-
ca», raccontava di lei suo marito Hugh Weiss. La 
fotografa dirigeva infatti il suo obiettivo su corpi 
e gesti, immortalando emozioni e sentimenti. 
«Per essere potente, una fotografia deve parlarci 
di un aspetto della condizione umana, farci senti-
re l'emozione che il fotografo ha provato di fronte 
al suo soggetto» spiegava. Nonostante i suoi suc-
cessi e la pubblicazione di circa 40 libri, Sabine 
Weiss è purtroppo rimasta una personalità discre-
ta e poco conosciuta dal grande pubblico.  

Brigitte Bardot, 1959  

31 décembre, Paris, 1954  
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Grèce, 1960  

Ella Fitzgerald et Charlie Parker, 1955  Yves Montand, Paris, 1959  
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I CIRCOLI 
DELL’IMPERIESE 

Nevicata a Sanremo, anni ‘20 

Nevicata a Sanremo, anni ‘20 
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ADOLFO SCHENARDI 
L’autore imperiese (a cura di Marco Zurla) 

 Adolfo fa parte del circolo foto-
grafico “Torria” da diversi anni ed at-
tualmente ne ricopre la carica di Segreta-
rio. La passione fotografica l’ha trasmes-
sa, recentemente, anche alla figlia Giada 
che quest’anno ha già collezionato due 
premi come Under 18, uno al  concorso 
“A Lecca”  e l’altro al “Memorial Pa-
van” di Sanremo. Come consuetudine la 
prima scontata domanda è: come e quan-
do ti sei avvicinato alla fotografia? 
 Tanto tempo fa. Le mie prime fo-
tografie le ho scattate con una Polaroid 
ricevuta come regalo per la Cresima. Al-
cuni anni dopo, da adolescente, ho inizia-
to a fotografare con una vecchia ma fun-
zionale Voigtlander e più o meno nel 
1995 ho acquistato una reflex Minolta, 
che all’epoca usavo quasi esclusivamente 
per la fotografia di viaggio. Il 2005 è sta-

to l’anno di transizione dall’analogico al 
digitale e la mia prima fotocamera elettro-
nica è stata una Sony A100, per poi avva-
lermi di una più performante Sony A700. 
Tutt’ora fotografo con una full-frame. 
 
 
 Ed al circolo fotografico? 
 Al circolo mi sono avvicinato gra-
zie ad un amico che, anni addietro, mi 
aveva invitato ad una serata con un autore 
e da quel momento ho iniziato a frequen-
tare, sempre più assiduamente, l’associa-
zione. Nel circolo ho frequentato un corso 
con l’intento di imparare le nozioni base 
della fotografia e per affinare la tecnica 
fotografica. Posso dire che il corso è stata 
la molla che mi ha fatto scattare quella 
passione che, latente, si annidava dentro 
di me.  Adolfo Schenardi e la figlia Giada 

Comet 

24



 

 

 Hai un tuo genere 
fotografico preferito? 
 No, mi piace fotogra-
fare a 360 gradi, dal paesag-
gio allo sport, dal colore al 
bianconero, anche se ho un 
debole per la fotografia di 
particolari. Per il futuro vor-
rei affinare le conoscenze sul 
bianconero e mi piacerebbe 
dedicarmi alla fotografia di 
ritratto, imparando ad usare 
le luci artificiali e le tante 
possibilità ottenute da un 
sapiente utilizzo del flash. 
 
 Hai qualche grande 
fotografo che ti piace parti-
colarmente?  O a qualcuno 
che ti ha particolarmente 
ispirato? 
 Non ho un genere di 
fotografia preferito ma sono 
attratto dai ritratti e dalle im-
magini di Steve Mc Curry. 
Potrò sembrare banale nella 
scelta ma i grandi autori han-

no sempre qualcosa da inse-
gnarti. 
 
 Quanto pensi che sia-
no validi i concorsi fotografi-
ci e quale è la tua posizione 
nei loro confronti? 
 Partecipo spesso ai 
concorsi fotografici, sia per 
soddisfazione personale che 
per avere uno stimolo in più 
per fotografare. Molte volte 
osservando le foto altrui si 
possono riconoscere i propri 
errori o si possono prendere 
spunti per migliorare il pro-
prio modo di interpretare la 
fotografia. 
 
 Preferisci la fotogra-
fia singola o il portfolio?  
 Sinora non mi sono 
mai cimentato nel portfolio. 
Forse perché, in fondo, prefe-
risco la fotografia singola. 

Varigotti 

Colori di Liguria 

Liguria 
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 Come egli stesso sottolinea, Adolfo non ha un 
genere fotografico prediletto. 
 La sua è una fotografia a 360 gradi ed ogni 
occasione che gli si presenta può essere lo spunto per 
una buona immagine. Questo non vuol dire fotografa-
re a caso, ma concentrarsi, di volta in volta, sui sog-
getti incontrati, sia casualmente che con preparazione 
e programmazione. 
 Il fatto stesso di preferire la fotografia singola 
al portfolio lo spinge a ricercare la perfezione compo-
sitiva, la pulizia formale, a volte anche l’attimo sfug-
gente. 
 Se analizziamo le sue immagini possiamo no-
tare che la qualità fotografica è costante in ogni tema-
tica e, come egli stesso suggerisce, notiamo che il 
genere di fotografia più ricercato è il particolare, il 
più delle volte inteso come fotografia minimalista. 

Frutta e verdura 

Valentino Rossi 

Windsurf 
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Vecchio battacchio Cappelli 

Thai 

Piccola bambina Thai 
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Natura morta 

Frecce tricolori 

Nel blu 
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Lo spuntino 

Antichi mestieri 

29



 

 

Campo di grano 

Valensole 
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ELISABETTA BELLANTONIO 
L’autore imperiese (a cura di Marco Zurla) 

 Elisabetta è un socio del circolo fotografico 
“Riviera dei Fiori” di Sanremo. La prima doman-
da è: come e quando ti sei avvicinata alla fotogra-
fia?  
 Quello della fotografia é un modo di comu-
nicare che amo da sempre e che mi ha anche aiuta-
ta a superare la mia timidezza. Sicuramente deter-
minante é stato, a vent’anni, l’aver vinto una borsa 
di studio che mi ha permesso di frequentare un an-
no di studi all’estero. Durante quell’esperienza la 
mia macchina fotografica, analogica all’epoca, é 
sempre stata con me, mi accompagnava ovunque 
nel tentativo di riportare a casa quanti più ricordi 
possibili. Scattavo di tutto: paesaggi, ritratti ai 
compagni di corso, scene di vita nelle strade della 
città, momenti di festa che in università non man-
cavano mai. Tornata a casa capii che quella per la 
fotografia era una passione che volevo approfondi-
re e studiare sempre di più.  

 

 E al circolo fotografico? 

 Il fotoclub Riviera dei Fiori é da sempre un 
punto di riferimento importante per tutti gli appas-
sionati di fotografia del ponente ed é stato quindi 
naturale, nel momento in cui ho sentito il bisogno 
di condividere con altri la mia passione e interesse 

per il linguaggio fotografico, avvicinarmi a questo 
gruppo.  
 
 
 Qual è o quali sono i tuoi generi fotografici 
preferiti? 
  Il mio genere preferito é senza dubbio la fo-
tografia di strada. Ho iniziato, un po’ come tutti, 
fotografando qualsiasi cosa, ma col tempo ho capi-
to che quello che mi dava più piacere sia osservare 
che scattare era la street photography. Il tentativo 
di fermare e rendere eterno un momento di bellez-
za che si presenta davanti ai nostri occhi. “La vita 
é ciò che ti accade mentre sei occupato a fare altri 
progetti”. Mi ha sempre colpito questa frase e pen-
so sia, in qualche modo, quello che colpisce la mia 
attenzione e che cerco di riportare nei miei scatti.  

Modena Pontevedra 

31



 

 

 Hai qualche grande 
fotografo che ti piace parti-
colarmente? 
 Sono molti i fotografi 
che ammiro, penso che sia 
fondamentale se ci diciamo 
appassionati di fotografia, 
conoscere il lavoro dei grandi 
maestri per crescere. Nel mio 
percorso sicuramente 
Doisneau é stato il primo 
grande amore, passando poi 
per Berengo Gardin, Erwitt, 
Salgado e tanti altri.  
 
 Hai iniziato nell’era 
del digitale o fotografavi an-
che con l’analogico?  
 Ho iniziato a scattare in 
analogico, la mia prima mac-
chinetta, che portai con me in 
Spagna durante il mio anno 
di Erasmus, era compatta nel 
vero senso della parola. Era 
una Agfamatic tascabile e 
con la quale ho fotografato di 
tutto: paesaggi, amici, serate. 
In seguito sono passata al di-
gitale ed oggi scatto con una 
Canon, ma sto meditando di 

cambiare per qualcosa di più 
adatto alla street.  
 
 Quanto pensi siano va-
lidi i concorsi fotografici e 
qual è la tua posizione nei 
loro confronti? 
 Penso che i concorsi 
fotografici siano un’ottima 
opportunità per mettersi alla 
prova e confrontarsi con altri 
fotografi, per capire meglio il 
proprio lavoro e capirne limi-
ti e punti di forza.  
 
 Preferisci la fotografia 
singola o il portfolio?  
 Sono una fotografa pi-
gra e al momento sono più 
portata a fotografare senza 
pormi un obiettivo finale, ma 
seguendo la strada e vedendo 
dove mi porta guidata da un 
approccio un po’ più flaneur. 
Sicuramente é un limite; 
ideare e realizzare un proget-
to fotografico é uno dei tanti 
buoni propositi che non ho 
ancora portato a termine. 

Venezia Parigi 

Firenze 
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Firenze 

Montmartre 

Sanremo 
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 Scorrendo le immagini di Eli-
sabetta si evince chiaramente, come 
del resto lei stessa afferma, che ama 
la fotografia di strada. Fotografia che 
ti fa superare quella timidezza verso 
il prossimo, e che ti porta ad osserva-
re la gente nelle sue quotidiane abitu-
dini analizzandone i comportamenti e 
le movenze. 
 Le sue non sono fotografie 
banali. Con ogni singolo scatto cerca 
di entrare nell’intimità del soggetto 
carpendone, a volte, gli atteggiamenti 

più singolari; con particolare atten-
zione verso i bambini ed il loro fanta-
sioso universo. E cerca di trasmettere 
non solo le proprie emozioni ma an-
che quelle delle persone ritratte. 
 Sempre alla ricerca di 
quell’attimo sfuggente che ha origini 
lontane. Dallo scattare, come dice lei, 
quasi di tutto, sino alla fotografia di 
ricerca, con lo studio dei grandi mae-
stri come Robert Doisneau, Berengo 
Gardin, Erwitt e tanti altri ancora. 

Sanremo 

Lago di Garda 

34



 

 

Venezia 

Assisi 

Torino 
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Roma 

Londra 
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Nizza Roma 

Bretagna 

37



 

 

FOTOCLUB RIVIERA DEI FIORI 
Campionato interno di fotografia 2022 

Prima tappa:   Ambiente Clima Futuro 

1° Classificato: Valter Nobile “L’eredità” 

2° Classificato: Maria Gagliano “Lotta per la spravvivenza” 

3° Classificato: Giacomo Sottocasa 
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Andrea Franci 

Maria Gagliano “Risparmio Energetico 

Domenico Balbis Massimo Sambuco “Eolico” 

Eva Obrslikova “Quel che resta” Serena Burlando “Ricerca di un segno nell’Universo” 

Segnalate 
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Prima tappa Sezione Premium:   Ritratto 

Franca Zavattiere Elena Carrara 

Domenico Balbis Ivan Cironte 

Alice Semeria Marina Tenuzzo 
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Seconda tappa:  Opposti 

1° Classificato: Maria Gagliano 

2° Classificato: Walter Nobile 

3° Classificato: Fabrizio Marsano 
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Franca Zavattiere Alberto Locatelli 

Giacomo Sottocasa 

Maria Gagliano 

Domenico Balbis 

Vilma Alberti 

Segnalate 

Vilma Alberti 

42



 

 

Seconda tappa Sezione Premium:   Fotografia di strada 

Serena Burlando 

Serana Massa 

Anna Morgano 

Severina Cicero 

Alice Semeria Maria Gagliano 
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Terza tappa :   Attesa 

1° Classificato: Serena Burlando 

2° Classificato: Leo Patuzzo 

3° Classificato: Eva Obrslikova 
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Serena Burlando Marco Zurla 

Alice Semeria Marina Tenuzzo 

Anna Morgano Maria Gagliano 

Segnalate 
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Terza tappa Sezione Premium:   Paesaggio 

Giacomo Sottocasa 

Vilma Alberti 

Walter Nobile 

Ornella Massa 

Maria Gagliano Fabrizio Marsano 
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Quarta tappa:   Ombre 

1° Classificato: Gianluca Pavan 

2° Classificato: Valter Nobile 3° Classificato: Franca Zavattiere 
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Marco Zurla 

Stefania Scarpa 

Stefania Scarpa 

Alice Semeria 

Maria Gagliano 

Serena Burlando 

Segnalate 
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Vincitrice finale della sezione “Premium”: Marina Tenuzzo con “OLIO NUOVO” 
 

Attraverso queste foto ho voluto raccontare il duro e faticoso lavoro necessario alla produzione di un’eccellenza del nostro terri-

torio. Partendo dalle piccole olive taggiasche, iniziando dall’abbacchiatura prima e passando per la frangitura poi, si arriva ad 

ottenere un oro verde preziosissimo e buonissimo: l’olio nuovo. 

Quarta tappa Sezione Premium:   Portfolio 
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CLASSIFICA FINALE DEL CAMPIONATO INTERNO DI FOTOGRAFIA 2022 

Pos Autore 
Ambiente Opposti Attesa Ombre 

Totale 
Giuria Present Giuria Present Giuria Present Giuria Present 

1 GAGLIANO MARIA 16 3 22 2 10 3 10 2 68 

2 BURLANDO SERENA 10 3 4 4 18 3 14 2 58 

3 NOBILE WALTER 16 3 14 2 4 4 10 4 57 

4 PAVAN GIANLUCA 8 3     8 3 24 1 47 

5 OBRSLIKOVA EVA 12 3 4 4 8 4 4 4 43 

6 SOTTOCASA GIACOMO 12 3 10 3 4 4 0 5 41 

6 SEMERIA  ALICE 4 2 8 2 10 3 10 2 41 

6 ZAVATTIERE FRANCA 4 3 10 1 4 4 12 3 41 

9 MASSA ORNELLA 4 4 4 4 4 4 12 3 39 

10 MARTORANA MANUELA 4 4 8 3 0 5 12 2 38 

11 ALBERTI VILMA 4 4 10 3 4 4 4 4 37 

12 BALBIS NICO 10 2 6 2 4 4 4 4 36 

13 CARRARA ELENA 4 4 4 4 4 4 8 3 35 

14 LOCATELLI ALBERTO 4 4 6 4 4 4 0 5 31 

15 PATUZZO LEO 4 4 0 3 14 2 0 1 28 

15 MARSANO FABRIZIO 4 4 8 2 4 4 0 2 28 

17 ZURLA MARCO         10 3 10 3 26 

18 TENUZZO MARINA 4 3 0 5 10 3     25 

19 FRANCI ANDREA 10 3     0 4     17 

20 MORGANO ANNA 4 3     6 2     15 

20 SCARPA STEFANIA             12 3 15 

22 SAMBUCO MASSIMO 10 3             13 

23 GRONE CLAUDIO 4 3 0 2         9 

24 BELLANCA GIANNI 0 1 4 4         9 

24 SOBRERO MARINA 0 4     0 5     9 

26 ROBERTO BIANCHI 4 4             8 

26 VERONESI ALESSANDRO     4 4         8 

28 PERILLI ANDREA             0 5 5 

29 CIRONTE IVAN 0 4             4 

29 SIMONPIERI JULIEN 0 3 0 1         4 

29 GRANONE GIANFRANCO 0 2     0 2     4 

32 CICERO SEVERINA     0 3         3 
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